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ATTESA NEL MONDO PER L'INIZIO DELLA TRATTATIVA DI PACE 

Settimana nel mondo 

Una guerra perduta 

HANOI 

t.,a « svolta » verso la pa
ce nel Vietnam si è final
mente manifestala: dalle ore 
14 dì venerdì, gli Stali Uni
ti hanno posto termine agli 
attacchi acrei e ai^li altri 
alti di guerra contro la Re-

Ultime 

pubblica democratica vietna
mita; mercoledì prossimo, o 
in data successiva, il « pre-
negoziato » parigino si tra
sformerà hi negozialo auten
tico, con la partecipazione 
del Fronte na/.ìonale di li
bera/Jone Mid-vielnamita E' 
il « primo passo essenziale » 
che doveva essere compiuto; 
e che è stato compiuto, co
me era necessario, senza al
cuna condizione: • una gran
de vittoria — come ha detto 
radio Hanoi — de) popolo 
vietnamita, al nord come al 
sud », e di tutti coloro che 
al fianco del Vietnam si so
no battuti. 

Non si è ancoro spenta 
l'eco del discorso televisivo 
con cui Johnson ha dato lo 
annuncio e già il rovescio 
che l'nnperialismo aggresso
re ha subito si rivela nelle 
sue proporzioni storiche. Se 
ne poteva già cogliere il se
gno nel tono dimesso che ha 
permealo l'allocuzione del 
presidente e nella mortifi
cante ricerca, da parto sua, 
di autocilazioni alte a con
ciliare la decisione di oggi 
con i propositi di ieri, a pre
sentare come « coerente » 
ciò che è un autentico, umi
liante mutamento di ratta, 
accettato a denti stretti, Se. 
ne ha la conferma nell'esplo-
dere aperto della rivolta dei 
dirigenti di Saigon, mario
nette inventale per la guer
ra che oggi si proclamano, 

in sfida al padrone, non di
sponibili por la pace. Sic
ché è perfino possibile che 
la trattativa di Parigi M 
apra senza di loro, 

Il gesto di .Johnson, ha 
scritto il New York Timc<, 
equivale a una dichiarazione 
di fallimento, al riconosci
mento che « piu di ire anni 
di bombardamenti contro il 
nord e di escalation terre
stre nel sud non sono stali 
capaci di infrangere la de
terminazione di Hanoi». I n 
problema dì angosciosa re
visione politica ò aperto da-
\anli all'America. Lo slos.o 
editorialista ne intuisce for
se appena la portata, dal mo
mento cne si astiene dallo 
adeguare il suo linguaggio 
alla nuova realtà che si ma
nifesta: la realtà del FNL, 
autentico rappresentante del
lo popolazioni del Vietnam 
del sud, la realtà della ban
carotta dei fantocci, la real
tà rli un sud che dagli ame
ricani si aspetta solo che 
tornino a casa, .lohnson stes
so non avrà probabilmente 
nò il tempo nò la capacità di 
operare la necessaria ricon
versione e lascerà in eredità 
al suo successore l'ardua ri
cerca di una nuova politica. 

Ravvicinata nel Vietnam, 
la pace ò invoce più che 
mai remota nel Medio Orien
te, dove i dirigenti israelia
ni continuano a nutrire la 
fede più cieca sia nella « po
litica di forza > e nel l'esco In
dori, sia nel trucco johnso-
niano e colonialista che con
siste nel presentare i movi
menti popolari di liberazio
ne come il frutto di un « in
tervento » straniero L'ulti
ma prova la fornisce la cri
minale incursione contro 
una centrale elettrica e con
tro altri obbiettivi civili nel
l'Alto Egitto, portata a ter
mine giovedì e trionfalmen
te annunciata da un comu
nicalo governativo come di
mostrazione dell' immutata 
capacità israeliana di colpi
re (sono parole di Moshe 
Dayan) fino a * cospargere 
di cadaveri l'intero Egitto ». 

La nuova spedizione ag
gressiva, che la RAU ha de
nunciato davanti al Consi
glio di sicurezza dcll'ONU, 
fa seguito alle riunioni del 
governo di Tel Aviv, dalle 
quali doveva uscire un chia

rimento della posi/ione 
israeliana nei confronti del
la risolu/mne del 22 novem
bre e della possibilità di 
una soluzione pacifica su 
questa lia.se. A quanto indi
ca il Jcrusalcm Post, non 
soltanto s: à deciso di con
tinuare ad eludere qualsiasi 
impegno su questo terreno, 
ma Dayan e il suo gruppo 
hanno anche ottenuto l'im
posizione di una sorta di 
« Ititela • sul ministro degli 
esteri Khan, in nome del
l'intransigenza totale. 

Sembra anche che la di
scussione si sìa presto spo
stata dalla missione .larring 
alla possibilità di nuove ini
ziative militari di carattere 
« preventivo ». Se a ciò si 
aggiunge il rilancio delle re
pressioni in Cisgiordania 
(dove altre personalità ara
be sono state deportate) e 
l'estendersi della tensione 
ai confini siriani e libanesi, 
appare chiara la gravila del
la situazione, che il PC 
israeliano ha sottolineato 

par-

MOSHE DAYAN. Un'al 
tra « escalation ». 

nel suo ultimo Plenum, 
landò di « minaccia di 
nuova guerra ». 

Lunedi scorso, il Consi
glio americano per il Medio 
Oriente aveva severamente 
riprovalo la decisione di 
Johnson di vendere i Phan-
tom a Israele. Si traila, ave
va affermato, di « un grave 
errore, che potrebbe condur
re al disastro », dal momen
to che gli israeliani, già ar
mati fino ai denti, possono 
aver bisogno di nuovi acrei 
americani soltanto per tor
nare all'attacco. 

Siamo pronti a negoziare 

ma la lotta continuerà 
Annuncio ufficiale del governo della RDV - Gli Stati Uniti — dice la dichiarazione — hanno do
vuto cessare i bombardamenti sul nord a causa delle gravi sconfitte: il nostro popolo combat

terà sino alla vittoria finale e alla liberazione dal Vietnam del sud 

WASHINGTON 

TRIPLICATE 
LE INCURSIONI 

SUL LAOS? 
Rusk avanza strane prelese — Il sen. «Se 
Thieu non vuole la pace, lasciamolo solo a fare la guerra» 

SAIGON 

Thieu minaccia 
il boicottaggio 
Sfrenato discorso bellicista in parlamento 
Negata udienza all'ambasciatore americano 

Ennio Polito 

SAIGON. 2. 
Il presidente fantoccio del 

Vietnam del Sud, Nfiuycn Van 
Thieu. ha dichiaralo oggi che 
il suo governo non parteciperà 
ai negoziati di pace di Parigi, 
la cui apertura 6 prevista in 
linea di massima per la pros
sima «cUiinana, perche non ac
cetta i le: mini dell'intesa rag
giunta m proposito dajjh Stati 
Uniti e dalla RDV. 

Van Thieu ha fallo queste af-
fermazietm in un discorso pro
nuncilo -stamane davanti al 
t -venato » di Saigon, riunito in 
seduta straordinaria, in un cli
ma di delirante esaltazione bel
licista. 

Il fantoccio ha fiotto che Sai
gon respinge tanto una cessa
zione dei bombardamenti non 
accompagnata da * controparti
te » quanto Ir. partccipaz.ione del 
FNL, come tale, alla trattativa. 
La.sua posizione è che la tyDV, 
identificata conio 1' * aggresso
re », dovrebbe negoziare non.con, 
gli S'ali Uniti ma con là stessa 
Saloon, presunta < vittima », la 
fine di ogni attività ostile nel 
Sud. La presenza del FNL ò ac
cettabile, secondo Thieu. sol
tanto se < anonima », e cioè se 

ì suol r'jpprcsentanti vengono 
inclusi nella delegazione della 
RDV. 

Van Thieu ha, detto anche, 
tra ^lì applausi dei suoi soste
nitori, che è deciso a e conti
nuare la lott.i », e anche a * li
berare i dodici milioni di viet
namiti che vivono prigionieri 
nel Nord ». 

Un membro del parlamento 
fnntoccio, tale Tran Minh Nliat, 
ha reso noto che Van Thieu si 
è rifiutato di ricevere l'amba-
sciatore americano, Bunker, pri
ma di pronunciare 11 suo discor
so. Il parlamentare ha detto 
che 1 colloqui del giorni scorsi 
tra Bunker e Thieu sono stati 
«mollo tesi» e che il presi
dente fantoccio si è rifiutalo, di 
firmare un comunicalo comune, 
in particolare dopo aver sentilo 
U discorso televisivo di Johnson. 

Anche il generale Duong Van 
Minti, ex presidente fantoccio 
rientrato di teeerìtp a Saigon 
dopo quattro éfhnì Jql esilio, ha 
dichiarato CW la.decisione dì 
Johnson è «una'resa». 

L'aviazione americana, che da 
ieri non attacca più la RDV è 
stata oggi stesso mobilitata per 
intensificare gli attacchi sulle 
regioni liberate del Sud. 

PARIGI 

/ NEUTRALISTI SUD VIETNAMITI 
SI INCONTRANO CON IL F. M L 

L'ex primo ministro di Saigon Tran Van Huu che aveva preferito l'esilio al completo assog
gettamento agli U S A , ha partecipato a un ricevimento offerto dal Fronte, ignorando i fan
tocci » Imbarazzate dichiarazioni di Harriman - Xuan Thuy ringrazia il governo francese 

Dal nos t ro co r r i sponden te 
PARIGI, 2. 

A quattro giorni dalla pri
ma « riunione a quattro » aU 
torno al tavolo dei negoziati 
dell'Avellile Kleber — amen-
cani, nordvielnunilti fronte na
zionale di liberazione del sud 
e « saigonianl » — Il maggio
re interrogativo riguarda la 
presenza o meno del delega
ti di Saigon. Assento da Pari
gi l'amba-scialoro del governo 
fantoccio Pham Dang Lam 
11 suo vice ha detto starnai-
tlna, sulla falsariga delle Iste
riche dichiarazioni di Thieu, 
che la decisione « unilaterale » 
di Johnson « ha dato al Viet
nam del nord tutti 1 vantag
gi lasciando scoperto e in 
preda al pericolo il Vietnam 
del sud ». Per partecipare 
al negoziati di Parigi, Sai
gon pretendo dunque quella 
« reciprocità » alla quale lo 
slesso Johnson e stato coslreU 
to a rinunciare. 

«Noi potiemo sederci al ta
volo dei negoziati — ha detto 
11 rappresentante di Thieu sen-
BO nascondere Iti sua Irrita
zione — soltanto se avremo 
la garanzia di poter trattare 
dirottamente coi governo di 
Hanoi peri ho non possiamo 
accettare la presenza del Fron
te nazionale di liberazione co
me organizzazione indipenden
te. So questa condizione non 
sarà rispettata ci sarà dittici 
le partecipare alla riunione 
del 6 novembre ». 

E' evidente che con questa 
posizione, Il delegalo di Sai
gon cerca essenzialmente di 
ostacolare II normale svolgi
mento del primo e attesissi
mo Incontro a quattro e di 
obbligare gli Stati Uniti a 
precisare, prima di questo in
contro, le modalità di parte
cipazione del delegati del FNL 
e di Saigon, Insellile fino ad 
ora nel vago. Ma nò gli urne-
ricalil, ne le loro marlonelte 
del sud, ignorano che merco 
ledi prossimo il campo viet
namita, Hanoi e FNL, si pre
senterà al completo all'Incon
tro. Di qui un mercanteggia
mento febbrile in coiso a Sai
gon B a Parigi tra « alleati » 
par trovare la soluzione che 

permetta al rappiesentanti del 
governo fantoccio di saivaie 
la Caccia e per impedire che 11 
FNL appaia come il solo rap
presentante del Vietnam del 
Sud. 

Su questo tema, starnata 
na 6 stato Harriman a fare 
le spese. Uscendo da unB vi
sita protocollare a Michel De-
brè ministro degli esteri del 
governo che ospita la confe 
renza, Il capo della delegarlo 
ne americana è stato investi 
to dai giornalisti che voleva 
no sapere da lui le ultime 
novità sulla posizione di Sai 
Ron. Scuro in volto Harriman 
ha risposto seccamente' « Non 
posso dirvi niente in propo 
sito. E questo marciapiedi non 
e il posto per pai lame ». 

Un'ora dopo era la volta del 
ministro Xuan Thuy, capo del 
la delegazione nord-vietnamita 
anche egli recatosi al Qua! 
d'Orsay per le slesse ragioni 
protocollBrl Sorridente Xuan 
Thuy ha delio al giornalisti 
Abbiamo espresso al mini 
stro Debrè li nostro rlngra 
/.lamento al governo francese 
per aver creato condizioni fa 
vorevoli allo sviluppo delle 
conversnzionl che stiamo con 
ducendo con i rappresentanti 
degli Stati Uniti, Come e no-
to queste conversazioni barn 
no avuto come risultalo la de
cisione del presidente Johnson 
di mettere fine fnconrftzlona-
tamente ni bombardamenti 
aerei, navali e di artiglieria 
su tutto ti territorio della Re
pubblica democratica vietna
mita. Abbinino anche pregato 
il ministro Debrè di trasmet
tere 1 nosti I ringraziamenti 
al generale De Gallile per la 
sua dichiaratone nelln quale 
ha espresso la sua simpatia 
nel confronti di tulio 11 remo
lo vietnamita del nord e del 
sud » 

A Parigi risiedono anrhe au
torevoli rapnresenianlt neu
tralisti del Vietnam del sud, 
uomini che hanno ricoperto 
In passato cariche Importan
ti e che hanno preferito l'esi
lio al completo assoggettamen
to all'America. C'os.-i prnsnno 
questi uomini ohe domani pò 
trebberò avere un peso nonsl-
dorevole in un governo di eoa-

PARIGI - I l capo della delegazione vielnani l ta, Xuan Thuy, 
risponde alle domande del g iornal is t i , uscendo dal colloquio col 
ministro degli esteri francese, Debrè 

lUtone nazionale? Fino ad ora 
nessuno si è pronunciato. Va 
ricordato però un episodio si
gnificativo accaduto due giorni 
fa (quando cioè Xuan Thuy 
aveva già ricevuto da Hanoi 
la comunicazione ufficiale del
l'arresto de! bombardamenti) 
e quasi completamente sfug
gilo ugii osservatori 

Quei giorno alla stessa ora. 
Il t-'ronte nazionale di libera 
zlone del Vietnam, del Sud e 
Il governo fantoccio di Sai
gon avevano offerto due rice
vimenti separati nel centro di 
Pangi, il primo all'Hotel Geor
ge V, e il secondo all'Hotel 
Maurice: e a questo proposi
to si era parlato di « guerra 
del cacktails ». Ma mentre al 
ricevimento di Saigon erano 
presenti, come personalità piu 

In vista, soltanto 1 delegati 
americani, al ricevimento del 
Fronte nazionale di llberazlo 
ne partecipava accanto a 
Xuan Thuy l'ex presidente 
del consiglio sudvletnanuta 
Tran Van Huu. fi « terzo Sud » 
quello neutralista, aveva fat
to insomma una scelta politi 
ca di non trascurabile por-
lata. 

Circa l'ordine di cessarlo 
ne dei bombardamenti, lo con
dizioni nelle quali quest'ordl 
ne e stato impanilo dal pre 
sidente Johnson, le sue con
seguente a breve e a lungo 
termine la stampa francese e 
profondamente divisa nei suol 
giudizi. I comunisti giusta
mente sottolineavano la du
plice vittoria del Nord e del 
Sud rappresontata dall'arre

sto Incondizionato del bom
bardamenti o dalla presenza 
del FNL alle prossime tratta
tive di Parigi. L'Aurore, coe
rente col proprio anticomuni
smo, si preoccupa della sor
te futura del Sud che era sta
to fin qui «un baluardo con
tro il comunismo ». 

Il Figaro evita di approfon
dire le ragioni che hanno co
stretto Jolinson a cessaro I 
bombardamenti, ma non può 
non mettere In risalto il fat
to che 11 presidente americano 
ha, in definitiva rinunciato al 
principio della reciprocità. An
cora una volta, il solo quoti
diano « borghese » che osi di
re pane al pane è Le Monde, 
Nel suo editoriale, si consta. 
fa, prima di tutto, Jl fallimen
to della politica americana di
retta a «bloccare 11 comuni
smo » nel sud-est asiatico: do
po quattro anni il Vietnam è 
in piedi e U'Fronte naziona
li di liberazióne toglierà, defi
nitivamente a Johnson le spe-
lanzo di una vittoria milita
re. A questo punto « la pace è 
ancora da fare» e a Parigi co
mincia « una partita diploma
tica terribilmente serrata ». 

In quali condizioni si svol
gerà quella parlila.? LA an
cora ì.c Monde e esplicito-
« Hanoi ha accettato di nego
ziare In presenza del fantoc
ci. Ma americani e Saigon 
avranno di fronte a loro una 
rappresentanza del FNL auto
nomo, folte nel paese di una 
infrastruttura politico-militare 
che nessun governo ha mai 
avuto nel Sud: ne 11 Vietnam 
durante la prima guerra, né 
Ngo Dlnh Diem, ne i suol suc
cessori, ne Infine 11 procon
sole venuto dagli Stali Uniti » 

Per contro, e qui si torna 
al tema iniziale, Saigon è in 
crisi p sta spaccandosi tra ni 
tranzisll, e coloro che sono 
disposti a trovare un acromo 
dnmento con 11 Fronte nazlo 
naie di liberazione. E' neces 
sarin qualcosa di piti per di 
mostrare che il Fronte nazio 
naie di libera/ione e il vero e 
autentico raopresenlnnio de 
popolo del Sud Vietnam? 

a. p. 

HANOI, 2 
Questa mattina die 10 (al. 

le 4 italiane) Rad: ) Hanoi ha 
trasmesso un annuncio uffi
ciala della RDV. «Gli Stati 
Uniti — dico ramimelo — 
sono stati costretti a sospen
dere incondizionatamente i 
bombardamenti sul Vietnam e 
la crescente condanna e la 
presstono dol popoli di tutto 
11 mondo. 

« E' una grande vittoria 
per tutto il popolo vietnami
ta, sia al sud che al nord, 
ha aggiunto radio Hanoi, af
fermando che 11 progetto di 
includerò il governo sudvlet-
namlia nei colloqui di pace 
di Paiigi "non significa che 
la RDV riconosca il governo 
fantoccio di Saigon ' , riba
dendo che il Fronte naziona
le di llhera/lone è la sola 
autorità competente a parla
re per il Vietnam dei sud». 

Radio Hanoi, dopo aver ag-
giunto che 11 popolo vietna
mita combatterà sino ni con
seguimento della vittoria to
tale o sino alla liberazio
ne completa del Vietnam del 
sud, ha dichiaralo che gli 
Stati Uniti devono cessare 
immediatamente l'aggressione 
contro l'intero Vietnam, che 
devono ritirare tulle te trup
pe americane e dei satelliti 
dal sud Vietnam che devono 
m maniera assoluta « lasciare 
che il popolo vlet riamila ri
solva da se i propri proble
mi interni senza intcìferenze 
di nessuna sorta ». 

«Orn che gli Siati Uniti — 
prosegue la dichiarazione — 
hanno sospeso ì bombarda
menti sull'intero territorio del
la RDV, 11 governo di Hanoi 
discuterà con loro ali ri pro
blemi di Interesse per le due 
parti ai fine di ricercare un 
regolamento politico del pro
blema vietnamita ». 

L'annuncio dice ancora: 
« D'accordo con II comitato 
centrale del Fronte nazionale 
di liberazione, il governo del
la RDV informa di essere 
pronto a intervenire ad una 
conferenza con la partecipa
zione dei rappresentanti di 
Hanoi, del FNL, degli Stati 
Uniti a del governo d! Sai
gon ». 

Radio Hanoi ha ribadito a 
questo punto che le autori
tà di Saigon sono manifesta
mente uno strumento utilizza
to dagli americani per far 
trionfare il neo-coloniallsmo 
nel sud Vietnam e che esse 
vanno contro le legittime aspi
razioni sudvìetnamite e non 
rappresentano nessuno. Il 
FNL, al contrario, è stato l'or
ganizzatore della lotta del po
polo sudvielnamita contro lo 
imperialismo ameilcano e ha 
già liberato 1 quattio quinti 
del territorio del Vietnam 
del sud, dove vivono più di 
10 milioni di abitanti: esso 
dispone di potenti forze ar
mate o gode di un grande 
prestìgio nel paese e nel mon
do Intero. 

« La posizione del popolo 
del Vietnam — ha detto a 
questo punto radio Hanoi — 
che vuole regolare il proble
ma vietnamita, è stata espo
sta In quattro punti dal go
verno d'jlla RDV e nel pro
gramma politico del FNL. E' 
una posizione di indipendenza 
e di pace, conforme ai prin
cipi fondamentali dell'accor
do di Ginevra del 1954 sul 
Vietnam », 

Dopo aver reso merito al 
connazionali dell'intero paese 
che, compatti conio un sol 
uomo, si sono battuti con 
eroismo illimitato e hanno ri
portato gloriose vittorie, l'an 
nuncio afferma che rispon
dendo all'invito del presiden
te Ho Ci Mm e del CO del 
FNL, l'Intero popolo del Viet
nam si dimostra risoluto a 
consolidare la sua unità; a 
Intensificare la propria vigi
lanza, a sopportare tutti i sa
crifici e le privazioni, a com
battere e a vincere il nemi
co, per liberare 11 sud, difen
dere 11 nord, riunirà in modo 
pacifico la patria e a contri
buire al mantenimento della 
paco in Asia e nel mondo 
Intero. 

La dichiarazione conclude 
con un appello del governo 
della RDV ai fratelli e agli 
amici dei cinque continenti 
affinché rafforzino il loro ap
poggio e 11 loro aiuto al pò 
polo vietnamita fino alla vii-
lorui finale e si battano riso 
Ultamente per ottenere che gli 
.s'ali Uniti cessino la loro ag-
flessione al Vietnam, rinun
cino definitivamente all'ag
gressione e alle interferenze 
nel Vietnam. 

In questi giorni nelle città 
e nei villaggi della RDV si 
stn svolgendo In preparazio
ne delle celebrazioni del 51. 
anniversario della Rivoluzio
ne socialista di otiobre. Su 
invilo dell'associazione per la 
amicizia fra il Vietnam e 
l'URSS sono giunte ieri ad 
Hanoi delegazioni sovietiche 
che prenderanno parte al fe
steggiamenti. 

Nelle prime oie del pome
riggio l'allarme aereo e stalo 
dato ad Hanoi. E' durato cin
que ninnili e la contraerea 
non e intuì venuta. La cessa
zione dei voli sul nord non ri
guarda 1 ricognitori. Ieri sul 
cielo di Haiphong uno di que
sti, un aereo senza pilota, e 
Muto abbattuto, utto ore pri
ma delln cessazione del bom
bardamenti. 

BELGRADO H BUDAPEST 

Un successo 

dell'unità 

del popolo 

vietnamita 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 2. 
Glande rilievo hanno avuto 

sul giornali jugoslavi le noti
zie riguardanti la cessazione 
del bombardamenti sul nord 
Vietnam e le possibilità nuo
ve che si aprono in conse
guenza di questo avveni
mento. 

Oggi il ministro degli este
ri Mirko Nikeslc in una Inter-
vistn rilasciata all'agenzia uf
ficiale Jugoslava Tanjug, pre
cisando l'atteggiamento del 
suo paese ha detto che « il 
fatto piu Importante è che 1 
vietnamiti sono riusciti ad 
ottenere questo successo unen
do tutte le loro forze nella 
lotta per la liberazione na
zionale ». 

Dopa aver sottolineato cho 
un altro fattore importante ò 
ì appreseli tato dal fatto che I 
vietnamiti sono riusciti a pro
vocare in tutti I paesi del 
mondo uno slancio o una ade
sione alla loro causa di tut
te le forze democratiche e ri
voluzionarie, Nikesic ha dotto 
che « La resistenza del popolo 
vietnamita ha dimostrato che 
è Impossibile soggiogare un 
piccolo paese o un piccolo po
polo anche con l'impiego di 
grandi mezzi da parte di una 
grande potenza se questo si 
scontra con l'unità di tutta 
una nazione. 

La guerra 

non è finita: 
occorre 

vigilare 
Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 2. 
« La guerra di aggressione 

condotta dagli Stati Uniti di 
America contro 11 popolo del 
Vietnam non è Anita anche se 
sono cessate le operazioni mi
litari. Oggi più che mal, in
fatti, è necessario vigilare con 
lutti 1 mezzi per la salvaguar
dia della pace ». 

Cosi il Magyar Ncmzct —• 
organo del Fronte popolare 
— commenta oggi la decisiono 
presa dagli USA di cessare 1 
bombardamenti contro la 
RDV. Il giornale prosegue ri
cordando che la sospensione 
dello operazioni belliche rap
presenta solo un primo passo 
sulla via della pace perchè 
resta da affrontare, in blocco, 
lutto il problema vietnamita. 

Il giornale insiste poi sulle 
responsabilità dell'imperiali
smo americano che ha con
dotto, in questi anni, una 
guerra di aggressione rove
sciando sul Vietnam un quan
titativo di bombe superiori a 
quello usato per onnlcntare 
la Germania nazista. 

« Nonostante la stragrande 
superiorità militare — conti
nua 11 Magyar Ncmzet — gli 
americani non sono però riu
sciti a piegaro, sia al nord cho 
al sud, la resistenza del po
polo vietnamita». 

c. b. 

MOSCA 

prima 
delle forze della pace 
Dal nostro corrispondente 

MOSCA, 2. 
Il quotidiano governativo 

< Isveslia » pubblica questa se
ra, nel lesto Integrale prece
dentemente diffuso dalla TASb e 
riassunto nel notiziari radiofo
nici, le dichiarazioni del gover
no della RDV sulla decisione di 
Johnson di cessare i bombarda-
nienti e sulla ammissione, ni 
colloqui di Parigi, del Fronte di 
Liberazione e dcll'amminislra-
zionc di Saigon. 

li testo è seguito dalla noti
zia che 1 fantocci sudvielna-
miti non sì presenteranno, il 0 
prossimo, nella capitale fran
cese. modificando cosi in acli
sti negativo il quadro politico 
venutosi a determinare nelle 
ultime 48 ore. La pubblicazione 
del documento di Hanoi, cosi 
come ieri quello della dichiara-
zionc de) rappresentante della 
RDV a Parigi, è avvenuta nella 
forma — il tosto integrale, sen-
za commenti — che di solito la 
stampa sovietica riserva agli 
alli più importanti dei paesi e 
dei partili rimici, per sottoli
neare lo scrupoloso rispetto del 
loro diritto a pi enunciarsi por 
primi su falli clic li riguarda
no. e l'assenso senza riserve 
per il contenuto dei documenti. 
Proprio in attesa del pronun-

PECHINO 

Diffuso 

il testo 

integrale 
di Hanoi 

PECHINO. 2 
L'agenzia di notizie ufficiale 

della Hepubbliea impelare ci
nese « Nuova Cina t ha diffuso 
oggi il te-ito inlegr.de della 
dichiarazione di Hanoi Milla 
cessazione dei Ijombnrdamonli 
americani sul Vietnam del Nord. 

< Nuo\ a Cina > ha inoltre 
fatto nfei intento al discorso 
itili a cesM/iuno dei bombarda-
monti effettuato dal precidente 
Johnson il .11 ottobre scorso, 

ciamcnlo do] governo vietna
mita, la stampa sovietica si era 
astenuta da qualsiasi apprezza
mento sul!» evoluzione della 
questione, limitandosi a riferire 
le prime reazioni in America e 
nel mondo, che ponevano in 
risalto il carattere positivo del
la decisione presidenziale e pro
spettavano interrogativi sulla 
sua influenza sullo future trat
tative a Parigi. 

Cosi, e indubitabile che la 
URSS condivida il giudizio di 
Hanoi sulVi portata del prov
vedimento (che si tratta, cioè, 
di una vittoria della resistenza 
eroica del popolo vietnamita e 
della solidarietà e della pres
sione dell'opinione pubblica 
mondiale, compresa quella ame
ricana) e la riafTerinazione che 
la soluzione definitiva del pro
blema non potrà che consistere 
nella restaurazione dclt'mdipen-
denza nazionale e dell'autode
terminazione a seguito del ri
tiro dcll'flKKroiSorc. E' appunto 
a questo fine che si ò indiriz
zalo l'atteggiamento sovietico 
fin dall'inizio del conflitto, dan
do aiuto materiale e poetico 
alla RDV o sostenendo la piat
taforma del Fronte eli Libera
zione 

Si ricorderà con quanta insi
stenza e fermezza l'Unione So
vietica abbia appoggialo la po
sizione di Hanoi per la cessa
zione dei bombardamenti mlcsn 
cerne atto prehmin.irc in vista 
di negoziati per una composi
zione politica dol conflitto, e 
come, anche con solenni atti 
ufficiali, essa abbia chiesto agli 
Stali Uniti la cossa7ioitc dello 
a/.ioni aggressive contro ìa RDV. 

1 fatti nuovi di questi giorni 
costituiscono dunque anche una 
vittori,! doll'a/iono politica e 
dello impegno intornazionalisl a 
dell'Unione Sovietica verso il 
pace socialista attaccato. 

Una nscrva ~ clic si Iramn 
ta in vigilanza politica — \ 
sovietici, come tutte le forze 
di pace, non possono non avan
zare sulle prospettive, nel mo
mmi n In cui si fa piti traco
tante fatteggiamento dclV ma
rionette di Saigon L1 m cui la 
pili grande inrertez;.i circonda 
il futuro dHla politica e*tora 
americana. Ma quella riservi 
o questa vigilanza, lungi dallo 
sminuire il significato dell'im
port ante successo, tendono a 
garanfro che non <•{ torni in
dietro .sulla strada clic la rosi-
Menzfl e la buoni vo'onta d?l j 
vietnamiti, sur rette d.igh nitri 
paesi soci.ibsl,, hanno nperto 

WASHINGTON, 2. 
Nò la Casa Bianca né 11 

Dipartimento di Slato hanno 
fallo commenti in merito alla 
dichiarazione del presidente 
fantoccio sud-viotnamila, Van 
Thieu, secondo la quale 11 ro-
gime di Saigon non sì farà 
rappresentare In settimana 
prossima alla trattativa di 
pace di Parigi, o in rm-rilo alle 
indicazioni circa In possibilità 
di un « bliKco » dei fantocci 
asiatici su posizioni di intran
sigenza. 

Il scgietario di Sialo, Dean 
Rusk, aveva detto ieri sera, 
in una conferenza stampa, che 
* non esistono piani » per una 
conferenza tra gli Stali Uniti 
e i loro * alleali » nello guerra 
conLro il popolo vietnamita, il 
più fanatico dei quali è noto
riamente il presidente fantoc
cio della Corea del sud, Park. 

Nella stessa occasione, tutta
vìa. Rusk bn fatto dichiarazio
ni che sembrano indicare una 
disposizione di Washington n 
concessioni suscettibili di pla
cale i fantocci, n tulio danno 
delle prospettive di pace 

Rusk ha detto prima di lutto 
che gli Stali Uniti si attendono 
da -t altri governi » (dal conte
sto ò chiaro il riferimento al 
governo sovietico) una pressio
ne su Hanoi in vista di a passi 
avanti verso una soluzione del 
conflitto». «Dipenderà da Ha
noi — ha soggiunto — se avre
mo la pace o ii proseguimento 
della guorra ». 

Come è noto. Rusk e- l'amba
sciatore sovietico, Dobrymn, 
hanno avuto nelle ultime setti
mane ripetuti contatti, nel cor
so dei quali, ha scritto la slam
pa americana, il diplomatico 
sovietico si sarebbe fatto in 
qualche modo « garante » della 
disposizione nord-vietnamita 
ad affrontare la trattali va vera 
e propria, Ln presa di posizio
ne di Rusk sembra voler de
formare queste assicurazioni, 
vere o presunte, nel senso del
la tesi consueto, secondo la 
quale la RDV sarebbe l'« ag
gressore » o in pace dipende
rebbe da un suo gesto di t re 
ciprodln » per la cessazione 
dei bombardamrnli. Si tratUi, 
ovviamente, di un'ititerprcl.i-
ziono assurda, tanto più nel 
momento in cui gli Stati Uniti 
accettano di discutere col 
FNL, autentico leader dell'in-
surrezione noi sud. 

Altrettanto inammissibile è 
la dichiarazione di Rusk secon
do la quale 4. alcune queslioni 
procedurali » non sarebbero 
siale risolte per quanto riguar
da la partecipazione del FNL 
e dei fantocci, o I negoziali po
trebbero andare avanti a pre
scindere da una loro soluzione. 
E' chiaro, infatti, che una del
le basi del progresso renliz-
7alo e la partecipazione del 
FNL a pieno titolo alla tratta
tiva di pace. 

Infine, Rusk ha rispolveralo 
lo accuse mosse in passato a 
Hanoi per presunte * azioni 
sovversive » in Cambogia e nel 
Laos e ha previsto < giorni dif
ficili sia al tavolo dei negozia
ti, .sìa sul campo di battaglia ». 

Slamane, in una corrispon
denza da Washington, il New 
York Times torna sulla que
stione del Laos per affermare 
che il governo di Washington 
avrebbe deciso di triplicare ì 
bombardamenti su questo )>ao-
so, allo scoi» di i controbilan
ciare la cessazione dei bom
bardamenti sul Vici nani del 
nord » vìa lesi americana o 
cho la RDV inviorebbe aioli e 
rinforzi al FNL per quella 
strada). Inoltre, sempre secon
do il Nero York TiniPs, i co
mandanti militari americani si 
riserverebbero di svolgere nel 
cielo dello RDV « attivila di 
ricognizione » col pretesto di 
vigilare sulla tregua di fallo. 

Il senatore Eugcnc McCar-
Ihy, parlando ieri sera agli 
studenti dell'Università del
l'Oregon. ha dichiarato invece 
che se il fantoccio Thieu non 
intende aderire ad un accordo 
di pace (ciò che, ha osservato, 
« non sorprende ») gli Stati 
Llnìii devono ritirare le UHM 
truppe e lasciai lo solo a rom
ba ile re. 
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